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Acqoc Thoraafo di Villa Nouam fottf piano OfteJIo dclU 
Diacefi di Toleto j'Anno del Signore «488 «Srhcboc irut 
fuoi Genitori Alfófo Tomaio Gjrzia.c Lucia vlartincz Ca- 
tcllanaideiropranominato luo^o diFotcpiano. Qjcii fu- 
rono di maniera deuoci,& a/fetcìonaci aila Kchgione Cac- 
rolica,clicfoleuano affai fpcflbhofpitar nelle Cale loro gi* 
Inquifitori del Regicidi M^'^^i E cosi Jiberaliverlb i 'Poueri , cheiion 
lafciarono già mai partire alcun di loro fenza prima focconerlo. 

FuTo4iia(R> Iwttóziaio nel Ca(JtUò,dbuel)eW)C.lh^atah,c crefccndo 
con gl'anni^rilpofe cosi bene alla pia, e Reli^iofa Tua educatione,chc fan- 
ciullo ancora,e ne primi albori dell Vfo della ragtoneiapprcrctche il cópaf- 
fiunarci pouerifoilevnafpetie di Beatitudine inTerra.Cominciò in età di 
fectanniad apprendere nella Patria ì principi] della Gramatica»dimoQran- 
do in fin d'ail'hora viuacità mirabile d'ingegno , e fìi oflcruato , che nel- 
l'andare inlicoladifpeniaua prtmad'arriuaruià ibiiogoofì) che fé li face- 
uanoinconrro>Uccv]acione, cheli hauea datala Madre, e ritornò talho- 
rain Cafa priu odi qualche pai te de'fuoi Vcftici>perhauer coperto coo-j 
elfi la tradoà de i miferabili. 

Auanzato poi nell'età, e crcfcendo in lui merauigliofamcntc la Carità 
verfo Dio > ^ il pro/limo,non difprczzò mai i lamenti dei Tribolati , 
T gettòlc preghiere dei Mendici • 

Era vfofuo Padre di dare àiLauoratori delle fue Ville il Grano, ch^ 
bifognaua pcrfcmetarle fenz'intcreffc alcuno>contc. tandofi dinceuerc 
la luedciima quantità al tempo della raccolta i Hora cómaJanduh qual- * 
che volta Tuo Padre di rifcuotere il frumcnto>che fi eia dato à 1 Cótadini , 
vedendo egli ed'erquaicheduno oppreflTo dalia poucrtà » e di non poter 
compire al luo debito,intercedeua per lui con tant'inftanze , e preghiere 
dal Padie,chc finalmenteegh fi cÓtentaua di rimetter li luo credito,edu* 
birando vna volta di nò cflTer elauditOjordinò al ViIlano,che portafifc nei 
Granato del Padre j Saccht pieoi,lc non difra nento, almeno di paglia, c 
dicendo al Padrer<rhJoergii v fto votare nel M agazeno,come bauca ve* 
rajnente vcu uco,khiuò con quella maniera di dire la bu£Ìa,c loccorfe in* 
duftriofame^jj^^la iR^e^tMel *4^»co tore. „ , , 

Effcndo py| giuntoncircta J anni dó iecl fòmandatoa ftu<fidneir V- 
nmerfiià d Alcalàdi He\ìaVv^.,.^ueiaptìrcu^vciic Padrone non folamea 

te 



tedella lingua Iatma,iijà fece molto profftto in ogniforrediTcìcnza, «S;: m 
tutte ie Difcipiineytenendoii nondimeno loncdno daJla gouiiuza, che 
fuoidcfiiiaBcili «loiti dalle virtù. Rirplendeuana jaToumìo humiltà» 
grtodecoi! pan pnricà^r miifericordia/Ciic^ì puÒ4)iteiiiaratt^itafa>lìciie 
ilofl fi viddc inainelie Di^utc^efucccdeuano ognigtocQo>ne fconipo<* 
fio» iicaItctacodiiOfteal€uiia,iiia Tempre piàceaoir^iìeiiipreiiiantiicto, c 
fienile àfe mcdefimo • Frcqueacaua io taorole Cbìefe» cr^t^fliduo ti eli O* 
ratiom, domaiiftlaCaroccoti i*afprezzadel CiJiziwi» e della Dirciplma ,c 
fù cnudclioin maniera 9 che non leuaua mai gl'occhi da Tena, e co ica- 
rio 1 che vniuerfa mente era datum ftimaioVc gine.Tali furono 1 (boi 
Studi), cnon èmarauiglia, cbc raifchiando allxrcrcitio delle lettere^ 
quelli della pietà , s'auanzaflc cosi al amentc nelle Dottrine. Fù pcrquc» 
Ho ammcfTcì ne) Collegio di Sant'ldeifonlo ilmaogiorc ,che fia in Alca» 
ìài e pocof otkauendo già finito il corfodeiraFiioiotia »e Theologia>chia«. 
natoàlcgg^fetafificain^ Salamanca. Ma egli meditando altroncirAat^ 
Me, rktiaò niuiito» t^ttìMc^ ^ dali'iiora al maoiftero ckila Predica 9 e 
Sitrmoiieggiaiia^oftraiito feriMMdi rpinco»ecoofi graddetdificatione 
del proffimo,ch« non fi paria uad< taf »ic non coflie dVn Sama'j» ed va 

petto ripieno veramente di Dio. '*'>w, ^; . - • 

' H ebbe qui noua della morte dì fuo Padre, e pcnfando , che non pctfra 
perire j^ia mnrcfòjttnr fi uir^ <. iif>i ^|,iatà,<»aoQÌnir» Cafapar^rnain 

Mo; attero di Verginelle bjfoonoie , cdimpieoò tuftoilluo Patrimonio 
per fv/ftenrarle.fccccllentenegotiatorCjChedando tutto ciò che nópotc- 
U3 tenere, diflegnaua d impadronirfi ài quellojChe i>o può piàinà. pcr«- 
ftflakiauailpoco per ocre ocre il cenruplo^e priuaQdoii dalle potìfeffio- 
iiftemportliifiju»]uillatt»l0i'c»pitcrne.^ del S^co^Agne^ 

feA«2iaI)M«i0ttdatdcA^eHv difpeniò4 Pd< 

nevi 9 e «ìfea«d0 cotimn M m ùXn .Hìo^edalr ^ ipnfamò u cimancnco 
ddh0vinmftrisr&d^de1ati||MRfhii ^- ^ (>bf!'>'itv ^ t ) . r - 1 ' • . - / 
«Era fràtantdThomaifoieostiaiMiidòogni gi'oii«N»coiilproittdsroaagi<> 
* re,entirionocenzadella.vÌM e neirintegrità decoftumi, giunto al v.^ (f' 
roo fet imo annoici! £tà Tua, e riflettendo fu le giacic conccijureglì i^al 
Signo e per dubbio; chanci Secolo nonfirompclf quei vafcdoue rtaua 
rinchiufoil teiO'Otde 1 <iiuinf fauori, c finuerialfe l'aglio dcll'allegre/za fi 

rifelfe 4^aMMèé»MiiritoiwM>^ " ^' òiala mtt^i ^ t^r fe 4Aì# 

>1 ' A a Ma- 
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Maftio PadceiC dtfofor luo il giorioibSéiito Agoftiooieda priacipio éf# 
de conofccieyche cngitfokUco veceruoyoMe Appi dichiaraco profèf 
ro>eda&ii€to€0tiaictiifii&rngi allafpmtudii miUriadi^lfai Religione. 

Band) ail'boraTonaaiTo ooua guerra contro il vitio>« come liauea pri- 
ma tnoMfjto in fé ftcffodi nemico cosi grindc,cominciòà debellarlo nel 
cuo e del proiììmo, feruendofidellalingua^che vcniua folanaente moHìu» 
ciancio di Dio,per|inftromento delie lue Vittorie. Cosi diucnuco tutto 
iao eraancora nitro di ciarcun alcrO|dimaniera,cbe la cuAodiadi feme- 
- ck&ao non inipediuaaaazi era fprone della Tua carità verfo gl'alcr /. Era il 
primotCbcentrauj^oelChoro^i'vitimo^che vi vfciua^concinuo ncUamc^ 
dicatioac»efatci(Saio aell aftinema j iublimc oell'humiicà « nella poumà 
ricc09 ^«acouodo chi poco dianzi eravn picciot cioo>vr>ftiine grande 
iaonddu»{>^i'tttno9e negaua ilcrAoficoàdii pcofiuiadimaligi^rlo», ' 

Diuenco pr quefto»padEuo*l pena ilbiennio dclU fiia HeligioneyPrioc 
re dei medcftmo Coniienco di Salamanca» e A mainato ipoco appreflo à 
gradi maggiori, eleggendolo l'altri mimftri dell'Ordine l^nore di Sant'A. 
gpflino in Burgo, Vmratorc delle Prouincic di Granata,e di Caltiglia,Di 
linitorc deirvltiraa,c Priore di Vaffoleto,& accrebbe lafamiolia di S. Aga 
ftipo di pcrfone lliuflri per fantimoaia di vitale per eminenza di lettere. 

La maggior cura>cheioccupdio tutti queftì Tuoi gouerni>& di inatzare 

poitan^còbtìnuanKDteper quello graui incòmodi» vcane^nalmenteà 

f eitttiiuiaii^ifaiiba purìtàdipiini|9^ 

focmàtidiqiieUaRelIg.'one» 
> Cre&endop^rògkmataentebftoHUdeikliic virtù, morie Carlo V- 

lniperatore,e Filippo II. Rè delle Spagne^tuttidue difelrcc>e gloriofa me^ 

morj3»di prefcntarlo al Sommo Pontefice per Arciuefcouo di Granata>e 

{aria ciò fucceduto^fc egli non bauelle conftantcmence negato di conde* 
' fcenderuislmpcrciòcbe viucndocontentodeliafoiaiuaCe)la>e foiatoni» 

ca.faggi.ua tutte le rublimità>non altri menn, che fe fofiero fuo precipitio* 
' Vaco^fielmedefìmotempolaChiefadi Valenzajoflacaddiaqnakconi^ 

Mifarandofì da i fopradettiiveramenteReligiofi Prenc^NÌeigrro si, cbe^ 

TomaiTo fofle aftretto di accettala, il che wooeft appunto conforme é 

lOn^ deM<^ioiii}uindi il $aoio a^oordie inai vol^^ 
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fo di quella GhiefajmaYenza fafto alcuno.c con Thabito fokmcnte della 
fua RclÌ£Ìone>cfolainente con ?n Compagno,? pedone—^. 

TrouòqulchcnonfoJatxrentciLaici, mai Clerici iftcfsi non foftenc-' 
liana più h vera dottrina , c che dietro à Maftri di vanità haucuano tutti 
deuiato dal buon fenderò. Cominciò dunque condigiuniiflagelli^&ora- 
tiooi continue ad oficrirfe in vittima à Dio per le Tue pecorelle>e radti «iar- 
de poi il Sinodo deUa&iaDiocefiyrifovmà cotalmeocc U firoCltro • Era 
• «gii sciaste siiinaiapciiacoslbeiie con la prudenza -moderare l'ecceffo 
del zeto^che fe bene era infcrtnocon grinfermicca tutUwia potente con i 
pòtentt^refifteua fitpcrbitabbafteQa grarrogantiVinaSro iaficme>e cor- 
rettorecosìbdeUapkbe infiaia>coinede^Kobilt': Si (>oòdirc>che patena^ 
vn fuoco ardente in confumar per tutte le bolcaglie dell' iniquità ed vna 
bipenne tagitentifsima per troncare! germogli del peccatojC fi può chia- 
mare ancorai rugiada vitalejche irrigando continuamente con k lue pre- 
diche Tanime de'fttoifudditiUefecondauacon riuoli di gratie cciedtl i- 
fcgnauaài fanciuiii le fante leggi della vitachri(liana9chiamaua gl'Ada iti 
à penitenza>e togliendo tutti dai fiango delle colpe>doue erano >umierii 
rinOcadaua alla via del Cielo. Succeffe più volte che ftironb d a ila luapre- 
dicàdi maniera feriti l'vditori»che molti di lor anel cempotftedb inginòc* 
chiandoiiattaoci li piedi deiConfr&re cannarono viea^e rtacqu'ftarono 
h pctdnm ■ li é ti edc lSig tt O ic.'Arrlqò pertatoadeflerrittericoda^tH» 
cchlmotoool iiottederinaggm della Cfaiefa conte di Paolo > di 
Gioan ChrifoOomOianzidì nono i^oilola , & eca aUTomigliato agl'Ange- 

Mafcfù grande iLtrauagiio derSanronellecofefpirituali, e pertincnn 

allafalute deli'Animajgrandifiirono ancora', quclhcbe fi prcndeua per 

giouare al profsimo nelle temporali. Era pouero à fe,ma ricco à i poueri,e 

prodigo àibifognoiiififuifayche nonttnne rinchiuibin callaia lalateio^ 

fOyCiUfliò che laverà gloria dVn Vefcouo folfediprouedercallc prelfìjte, 

de nece&itofibe riprédédo yaaarittade'Clerici^diceoaiclie s'appre&di k 

fifedè ritrouatodoppolafiia morte dioarodi forte akona^end difpei&co 

àpoueriifiOioyiflie indegno dellafepoltnra Ecclcfiafttca* Sichedtftribii^n« 

dorcntrnmdellamenfft Epifcopale ordinariamente à mendici, pollina 

egli velli lacere»che riffarciua c6 le fuc mani^guardandofi delle nuoue per 

i|oaìiUiabilitaffialfo4.coirod6'mifaiabi^^ Ulettofuoera dvtaaole , cdìr 

far- 
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..-^-Urmenti^pct hJDer iponcri doae ripo6ì4 c ibtfn&eitaè (è Aeflail vkto 
per £idarc i fiimeliciicempcrando eoo mirabtl condneoza due cra fe co»» 
trdrie afl^tioiii)doè la fatierà propria^e la ftme del profsimo . 

2\ on dcLie però alcuno mcraui^liarfi>che vn'huoa.aadurno di tantc«r 
virtùjmcnralic di godere della djuina Conuerlarione - Fu venduto alcune 
volte intalmaniciaailiatto dailenfi,chc dicendola Mclli, nonicntiuail 
iiiini(lfo-cheliicot4ua I veftiiiicnti ed vna volta cleuato dalia terra per 
vn fpacio di dodici horc » gli bilògoò cdliai: dalle pcedAchefC dall'opera- 
tic ce delie cote4i|iiiKL^* • / . r. • 

>^on fi deue racere;Che fu reiHpfr-acccrWiQbidHtorofe^c^fldict deU^ 
libertà Ecclefiafii^a* Noo arr Jd^oo mai Jcmóai eie de \ potenti dei mdt 
dclà£usìi>die egli OOP ia di&ndrfeviuamcfite^ fedendo <vo gtotf»oi>i^ 
cfaieflodaiCanoiiicijdellarua Cafiied^alMArfireAiróie vn Jor CoUega 
daileCai Ceri Laicali riipofe nò dubitate fracoil , elìatccerrj, cbemiprc^ 
giaro aliai più a'vna morte glonofa, che ii v.»a vi a me . ice ooic dell* odio 
aitrui>& occorrendo andrò volontario à i lup, 1 cij . il ruò puntual- 
mente quanto, haueua pionicfTo, fjccndr'fi Ttiiituiie 1 f i ig one ^ ancor 
ciie vitrouaflfein pcdioienti > e refiftenzi- più che ordinane. 

Cosi viireTomaliOi&iiaiiendo ererto tre Colieuij m /^Icalà « Orioli > e 
Valenza/catiisifiQalmentecoccodallaiebre,che dtuét&do maggiore nei 
parofUoii feguentiifà coflret to à mecceffiiBlerto»ii dia.atcc i4 graademt 
te l'ammodi tutcojl popolo delia loaMctropoii} ecoiioicddo-aaiuicinarfi 
o ,à i;bora dellaiiia mouie djfletieiiaodogt'eaChial CMtòL LéUtt^i /km 
S9ibu quddiOa/tmi m$kiin ùomum D^apiiiM^imf tditiifepoilaiua aflai 
poucrà fuppellet ile tra i fuoi poueri famigliari . & hauendogii ti Tuo £rco« 
nomo detto, che haueuainiuu potere cinquemila feudi, che andana ri- 
fcrl aiido per Icneccisità dciiu cafa ordinò benché agomzante che fi di- 
fpeiairero a'poueri,e lentcndcjchcfiera facto, ma cbc auuà^auanoancora 
1 5 oo.lcudidilfcturbatojpcrcnc mi trattenete ancura qui:* ne ww pe. mer* 
tete^clie io vada à god^^el ìktgì^^hi^m&è pieparato dal Signore^ ì 
llqiDfiJcnon vuole cbe ip^partadaijusfto moiido»fepnina noa It diipenfa 
dò che vi è àìteMwi^^iéà/àtsAÈà^ clic io non ri t 

ga più in queiioe$ri^iBPJtrj||}agiieiùvatipofi£naiméte nella paicc drChrk 
ito. Si diincniò dttu^iieJfflMianttntore il ìdenam awianaato f ^ egli ìdf 
horarCAdciidoàDiomi»ke.graj^ie4:(fe dxoà^uo. Horafinile'VMto aiU^^ 
- grò 
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grò ncirAgone,'io nudonohaucdocofa onde poflfiil nemico afferrarmi 
lo terrò con Jui più corrag^ofamentc. Fece poùja chiamare il Clero, che 
venne fubito>criB0jgendo glocchiin e]]ò d flc,ricordatcuidi me, perche 
io fc mi farà lecito non mi fcordcrò di voi, e così confìdoifii la mia crede- 
2a in Dio Tempre ilabile,& i chi ben crede fon tutte ie cofe pojsibilii Amai 
Iddio,amaivoi>nè mai parti dal mio petto la carità. Cudoditei Com- 
xnandamentidi Oio,e la fantiiàdouura al voftrocccelfa Miniftero profcf 
fandu cicrnatr.eQtei'o(rcquijo>ch«fi deue alla Sede Apoftolica. Fii dop- 
pu vrKO dcU ogiio fanto,& haucndo prcfo il Viarico fi ricordò i che nella^ 
•diuifìone della iu|.>peiletriJe non haueua fatto parte di cofa alcuna ad vn 
ilio fvriuano,ondehauendolo chiamato gli donòil letto doue giaceua 
pregandoloycheii perdonaiFe iacolpa del i'obiiuione,ericurandoi/uoi fa« 
miliari di iileiterlo in terra sù Je ftore^cercò per amor" di Dio Tvfudi quel 
Ictro in fin che fi moriflfe.-/ , 

E d. fklerandoancora divedere vn'altra volttìfottole fpecic Sacrarne- 
taà>lddio fuo Saluarore , che fperaua quanto ^i^iirta di vedere à faceta^ 
fcoperra in CicJo,fèccnnoche nella fua Cafafi celebraffe il Santo làcrifi- 
<io della McfTa , c volfc the fra tanto fe g!i leg^cflc THuangclo della pa!^ 
ilonejUhe fentito, h^uendo ancora nell'elcuationeadoraio con raeraui- 
giù fa pietà rauguftiftimo SacraiùcnfOjrparfc perabbon^fanza di conten- 
to moltelagriiiic,c rcc.tò li Salmo : Hunedimttlis /eruHmtuum Domineii^- 
giunj^endo il V. ilo, /n marmstuas^ e cosi diccn.foi'ottauo giorno di Sec- 
tCinb.'enel VelpcrodcUa N^tjuità della Beatiifi ma Vergine tra la (ectima 
cl'horaottaua deli anno 1 555.C ó'S.dcUafualàlute riposò nel Signore. 

Fere viuendo,e doppò la lutirte-aiolti miracoli , dclh quali fcriucròlo- 
iamcncc gi'infraicntti per non c.'ferp ùlongo di quel che vorrei . 

Kitrouandoli v a voltai! (granaio V fcoiiale iaticr^mente efauftojC 
mondato da 1 Mauli un fin con Idi opcjvcnoc commandato daTomif- 
fo,chxr fi dcff^- vna pouira donna vn fuHidio digranoiC fi ntrouòil Ma- 
^.izzt'iioin ^njnKia pie iio if nuenio, bJic viciua dalle fc/Turc della par- 
tJ,fi c he iiulamen c . 01 fi pot rono rifièra.c» 

Vn ceffo uertxl» Saragi z/a trauaoliat > per 45. annicontinui dtpa- 
ralifia^&abbandonati' totjinuntedelleriiitio de'piecfjjrefto lUbito faiio 
xon 1; ona lifoura Thv)niafl[b it Santo li^.i^o .'ell.i Croce. 

Aggiungo à quclti wuc miracoh » che ruionoiaiti in vitadal Santo i c- 

gucn- 



Digitized by GoogI 



«gucnti fuccccUitidoppolamoru • 

PaoloftaACcfco Gardena dopòfenemefidifebrctatalmente conAift^ 
co>efio4bseatc dUoco»&n€ciyaiBaioÌDvita» imploiaofiofi ddla fiu^ 
Madre l'aiato dtl ffaoto • 

SpcralizaValciacraiiagltaca petdkdmcficootiimidaib&brfi^emoc^»' 
ta^ rinifTe perinterccfliofie del medefimo r . 

Catherina Vincenti ofi'eladipiaghe,& vlcerìinraQabilijrentendofì dop 

pò 5. annidipenaeirergiuntaaireiiremodifuavicaiacorreai pacrocinio 
(iciSanco,enhebbciaiuaprima>e perfetta fanicà. 

Marcella Lizzania doppò tre anni di Optalmia abbandon ata à fatto da 
Medici» mentre fi celebraua per lei nell'Altare del Beatola Santa MciTiu» 
ricuperò d'inproiiflocosi peifettamcate la ilice 9 cfaeiiafiftò al $^c«»; 
fenza riccitcniiiiocttiiiento. 

Catherioa Mootalcadolendofichegreraiiiancacoiliacce ,eche roilì 
poteua per la fila pcaercè dar Upatto ad alìatar e ad akrasponédoS frà le 
mammelle I fiori deUl quali era ftatofparfo ilSepoicbiodi Tomaflb da« 
ucntocosi feconda di latte >cbe^a fefte^To vfciua fuori da Caporelli, 

V:nccnxaMattbcadalfondou vn pozzo, douceradataquafi^. bore 
csuata fuori con Vncini ìenzarefpiro , bauendo il Padre efoiaco il f rc^ì* 

dio di Jonajfo^fiprciie lefbrze 9 e lo^u^^ 
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